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Lucca 26 febbraio 2013 
 

 
Al Comandante Provinciale Vigili del Fuoco di Lucca 

Dott. Ing. Mariano Tusa 
(comando.lucca@vigilfuoco.it) 

 
Per conoscenza: 

 
Al Prefetto di Lucca 

S.E. Dott.ssa Giovanna Cagliostro 
 

Al Direttore Regionale VVF della Toscana 
Dott.Ing. Cosimo Pulito 

(dir.toscana@vigilfuoco.it) 
 

Alle Organizzazioni Sindacali VVF Nazionali 
CGIL CISL UIL USB CONAPO 

 
 
In data 25 febbraio 2013 presso il Comando Vigili del Fuoco di Lucca si è svolta un’assemblea, 
convocata dalle OO.SS. CGIL CISL UIL USB CONAPO, di tutte le lavoratrici ed i lavoratori 
intervenuti in numero considerevole. Tra i vari punti in discussione è emersa, in particolare, la 
criticità dei rapporti tra i Lavoratori ed il Dirigente, criticità generata dall’atteggiamento e dai 
metodi che Lei Ing. Mariano Tusa  tiene nei confronti del personale. 

 
Per quanto sopra, le scriventi OO.SS., ritengono che il clima creato renda difficile, se non 
impossibile, riuscire a trovare quella serenità necessaria ad attuare a pieno il dispositivo di soccorso 
ed a svolgere tutte le mansioni alle quali quotidianamente i Lavoratori V.F. sono chiamati. Episodi e 
disposizioni che hanno disatteso le più banali regole del buon senso,  hanno creato molte difficoltà a 
chi opera nel così detto front office, personale amministrativo, capi squadra, squadre operative in 
generale e soprattutto Capi Turno, anello fondamentale della catena di comando. 

 
Inutile ribadire che quanto fin qui detto va a discapito del soccorso, dispositivo che necessita 
un’attenta ponderazione efficace ed efficiente e non di operazioni di facciata. 

 
A questo punto le scriventi OO.SS., con il mandato dell’Assemblea, ritengono utile ed 
irrinunciabile un’inversione di rotta per ritrovare quella serenità Professionale che conoscevamo 
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prima del suo arrivo. Se così non fosse le sottoscritte OO.SS. saranno costrette, loro malgrado, a 
dichiarare lo stato di agitazione ed ad attuare tutte le iniziative di protesta consentite a tutela delle 
lavoratrici e dei lavoratori, amministrativi ed operativi, della loro professionalità e della loro 
sicurezza. 
 
In attesa di riscontro alla presente, restiamo collegialmente disponibili per eventuali chiarimenti. 
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